
 

Domenica di Pentecoste 

 
DOMENICA 9 GIUGNO 
ore  8.00 S. Messa in Parrocchia  
ore 10.00 S. Messa al Santuario 
  con rito di battesimo 
ore 18.00 S. Messa al Santuario 
ore 20,30 Formazione Animatore 
  del Cre in Oratorio  
 
LUNEDI  10 GIUGNO 
ore  8.30   Preghiera comunitaria  
  in Parrocchia 
ore 20.00   S. Messa in via Monte 
  Santo   
  
MARTEDI 11 GIUGNO 
ore   8.30 Preghiera comunitaria 
  in Parrocchia 
ore  20.00 S. Messa al cimitero 
 

 
MERCOLEDI 12 GIUGNO 
ore  8.30 S. Messa in Parrocchia 
ore 16,30 Preghiera comunitaria 
  in Santuario 
 
GIOVEDI 13 GIUGNO 
ore 8.30 Preghiera comunitaria 
  in Parrocchia 
ore 20.00 Messa in via Orti  
  (condominio Sole) 
 
VENERDI 14 GIUGNO  
ore 8.30 Preghiera comunitaria 
  in Parrocchia 
ore 20.00 S. Messa al cimitero 
ore 20.30    Incontro per pellegri
  naggio Roma cresimati 
 
SABATO 15  GIUGNO 
ore  8.30 Preghiera comunitaria 
  in Parrocchia 
ore 18,30 S. Messa in Santuario  
 
 
DOMENICA 16 GIUGNO 
ore  8.00 S. Messa in Parrocchia  
ore 10.00 S. Messa al Santuario 
  con mandato agli ani 
 matori e volontari del Cre  
ore 18.00 S. Messa al Santuario 

 

 
CRE  

BELLA STORIA 2019 
 

DOMENICA 16 GIUGNO 
ORE 10.00 

MESSA CON MANDATO 
AI VOLONTARI E ANIMATORI DEL 

CRE 
LUNEDI’ 17 GIUGNO 

ORE 14.00  
INIZIO CRE 

 
————————— 

 
APERTURA SERALE ORATORIO 

DA LUNEDì 10 GIUGNO 
DALLE 20,30 ALLE 23.00 

 
————————— 

 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
E DELLE CASE 

Prenotare in segreteria oppure tele-
fonare al parroco (340/0772549) 

 
——————–—— 

 
VENDITA  
BIGLIETTI  

SOTTOSCRIZIONE   
A PREMI 

FESTA DELLA COMUNITA’ 
 

——————- 
 

Fotografie  della 
Messa per  

Anniversari matrimonio 
Passare in segreteria per ordinare le 

foto 
 

__________ 
 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
TELEFONO 035- 035-504284 

 
 

Sito della Parrocchia 
www.parrocchiamarianoalbrembo.it 
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ACCOGLIERE 
La rivelazione cristiana ha il suo culmine e il suo compimento nella discesa 
dello Spirito Santo. L’esperienza che gli apostoli vivono nel Cenacolo è dav-
vero straordinaria. I simboli del tuono e del fuoco ci danno una pallida idea 
della realtà nuova che entra nella storia degli uomini, anche nella nostra. 
Lo Spirito ha riempito la terra della sua presenza e dei suoi doni. Coloro 
che lo ricevono, come gli apostoli, non possono trattenerlo, perché lo Spiri-
to è comunione e come tale va comunicato. Si tratta di una comunicazione 
che non conosce barriere né condizionamenti: è il linguaggio dell’amore. 
 
Segno di croce 
 
ATTO PENITENZIALE  
C. Signore, per non aver prestato ascolto alla voce dello Spirito,  abbi 
pietà di noi. Signore, pietà 
C. Cristo, per non esserci sinceramente impegnati per il bene come lo 
Spirito ci suggeriva, abbi pietà di noi. Cristo, pietà. 
C. Signore, per non aver reso testimonianza della nostra fede a motivo 
del rispetto umano, abbi pietà di noi. Signore, pietà. 
 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen 
 
GLORIA A DIO… 
  
COLLETTA 
C. O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni 
popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra, i doni dello Spirito 
santo e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai opera-
to agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto.… Amen.  
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
Dagli Atti degli Apostoli 
At 2, 1-11 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti in-
sieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi 
un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su 
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 
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Domenica di Pentecoste 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è 
sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché cia-
scuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E 
come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo 
Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cap-
padòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle 
parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, 
Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di 
Dio». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
 
Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  

 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. R/. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. R/. 
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. R/. 
 
Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a 
Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Cristo, non gli appartiene.  
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito 
è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 
morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita an-
che ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così 
dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i 
desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, 
mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti 
quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma ave-
te ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: 
«Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che 
siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi 
di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare 
anche alla sua gloria. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
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SEQUENZA 
Vieni, santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto; 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica, riposo, 
nella calura riparo, 
nel pianto, conforto. 
 
O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco 
del tuo amore. 
R. Alleluia. 
 

† Vangelo 
 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 14,15-16.23b-26 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre.  
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi ver-
remo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osser-
va le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che 
mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 
lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
CREDO IN UN SOLO DIO… 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch’è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 


